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X resento al Pubblico questa Memoria, giacché 
reiterate volte molti e diversi Professori deWArte 
Medico-Chirurgica me ne hanno fatte delle replicai e 
richieste. 

Mi lusingo possa essere gradita da tutti quelli, 
che professano V Arte Salutare, e che s^ìmpiegano 
a vantaggio della languente Umanità , e con pro- 
fondo rispetto mi dichiaro. 



U'àliiiìmo San'ur» 

ÌVaolo Alonio Checchi. 



PREFAZIONE. 



TI 

1—à Anatomia ragionata, che fu, ed è dettagliata con ogni 
premura dai varj Precettori nei Regio Arcispedale di Santa 
Maria Nuova di Firenze , autorizza tutti quei telanti Discepo- 
ntupirbirsi d'estere oggimai al fatto 
per Introdursi con ardita mano nei 
_ lati, * coti vincendo gli obici affitti 
al proseguimento della nostra Solute , vedesi adunque sventolare 
la gloriosa bandiera , ed il Chirurgo ne fu sovente f immortale 
Nocchiero , e cosi inltitui il trionjo cìa'rurgico delle Operazioni 

Le innumerabili malattie 9 ohe ci sovrastano , e che alla 
Chirurgia spettano; e le risorse massime , che a loro offrirono i 
Sapienti della Grecia, gli Egizj , gli Arabi, e colla scorta loro 
i Professori tanti dell' Kurapa , divenuta la più eulta tono tante 
c«e, che presentate quivi all'intelligenza di tutti i curiosi In- 
dagatori del vero, rendono ornai di Filosofico = Orgoglio = ben 
degna la Scuola Etrutca. 

Le Osservazioni costituendo la sicura base dti melodici Co- 
rallarj, che in Medicina possono essere utilmente pronunziati 
furono sempre mai raccolte dai Professori , che col magislral 
Carattere curano gì' Infermi, che intervengono nell' Arcispedale 
di Santa Maria Nuova , e le profonde refiessioni promuovendo 
da ciò, ne resultano qnelle tante cose, che immortal rendereb- 
bero 1' Uomo istesso , se mortale non fòsse per necessità. 

Dovendomi io presentare in questo giorno all'imparziale 
Lettore per Amunziatore di quel tanto che di pili sublime fu 
effettuato intorno all'Operazione della TmcheoLomia , eccomi a 
dilucidare colla piccola Memoria ., che mi san prefisso presentar- 

^tcliche"'""^ Tirc^taifze^di ^orpo^'erirL^i^Trlchea Jet 
Giovinotlo non fossero state tali da dover' Egli chinare il capo 
al general Dettino, poteva dirsi che la Chirurgia gli sanbbe 
stata egualmente vantaggiosa, come lo fu nelle ri-petute cstrn- 



rioni, t depressioni delle Cateratte: nella demolizione di Scirri, 
e Cancri ; nelP Era iato mia ; nella Casti azì rm r ; nelf indinne delle 
Fistole lacrimali, c dell' Ano: nell' amputazione del Pene i nella 
Gastrorafia ì nelle Operazioni radicali dell' Idrocele; nella estir- 
pazioni dei Polipi dalle narici ; nelf allacciatura dì varie Arterie 
ferite; nelle amputazioni di varj Articoli ; nelle Litotomìe ; nella 
Trapanazione i nelle Operazioni di Parto; nelle Visartico' azioni ; 
nel Cateterismo ; nell' abolizione di tumori JbUicolati, mi/eco ctir- 

diversa estrazioni di Corpi estranei in -varie parli del Corpo col. 
locati; e in tante altre rilevanti e massime Operazioni da me 
eseguite neW Arcispedale suddetta alla presenza dei varj Pro- 
fessori nei loro respettivi Turni 5 nel eorso dei miei ultimi anni 
scolastici 1797. e 1798. -Ufo le pretendessi di di ffondermi cotanto 
mi dovrei condolere di me medesimo per essermi abusato della 
benignila nati' ascoltarmi ; e siccome mi è troppo a cuore l' in- 
dulgami del cortese Lettore, perciò tralascili per brevità farne 
di ciò, la dettagliata Descrizione ; come tralascio pure il detta- 
glio di altre molte, varie e notorie Operazioni d' alla Chirurgia , 
e cure Medico Chirurgiche , quali terminaiono col più prospero 
evento, e che effettuai posteriormente net carso d'anni 19, di 
mia Pratica Medico Chirurgica-Ostetrica nelle Città di Firenze, 
Pisa, e Siena, ed in Faceccluo mia Patria. 



MEMORIA 

SULLE DUE TRACHEOTOMÌE 



Sia sempre esultato il Merito di quei Professori, 
quali hanno istituiti i eoccorsi maggiori in sollievo 
dell' oppressa Umanità. 

Niente di più. vantaggioso per gli Uomini minac- 
ciati da soffogatone della Tracheotomìa , allora quan- 
do sia questa eseguita prontamente. 

Se 1 Bonnet, ÌVilhs , Verdier, e Lovis non tro- 
vavano opposizione nell'effettuazione della Tracheo- 
tomìa in quei , che morirono per i Corpi estranei, 
collocati nella Trachea, ne sarebbero probahil mente 
risanati, come risanarono i due operati dal Ravìo , 
e dall' Eìstero , avendo il primo estratta una fava , ed 
il secondo un pezzo di fungo. 

1] caso , die mi accingo d' esporre in dettaglio 
concerne una Tracheotomìa da me eseguita nel 17(58, 
Questa è la seconda, che è stata effettuata nell'Ar- 
cispedale di Santa Maria Nuova nel corso di anni 40. 
circa. 

La prima fu eseguita dal fù. Professore Sig. An- 
gelo Nannoni, ed eooone il fatto t«l& quale sentii 
referire da diversi Impiegati in quella Spedale, e so- 
pratutto dal Custode di quella Medicherìa Francesco 
Conti, che si trovò all' operazione. 

A notte avanzata fù condotto alla Casa d'abita- 
zione del sul lodato Professore un Ragazzino d'anni 
sei, figlio di Contadino del NobU'Uomo Sig. Mar- 
chese Niccolò Panciatici , e cotnmorante alla Torre a 
gl'Agli. 



Fu referito, che il giorno avanti scherzando con 
un suo Fratello, s'era musar» in Locca un Lupino sec- 
co, e ridendo l'inghiottì. Guadagnò la Trachea , e 
presto gli sopraggiuneero dei iintomi originati dalla 
presenza del Corpo estraneo. Ignorava*! dal Relatore 
se fosse stato veduto da qualche Chirurgo. 

Il Sig. Nannoni disse ni Parenti, ohe morto per 
morto conveniva operarlo; e fattolo trasportare allo 
Spedale, l'operò alla presenza d'altro Professore de- 
nominato Fei'diuando Eenucoi. i^iui 

Aperta la Trachea, ne succede immediatamantc 
la morte, e nell'istante venne sangue dalla, bocca, e 
dal naso. 

Non essendosi presentato alla ferita il Lupino , fu 
dubitato dal Dentice», che non si fosse insinuato nella 
Trachea, ma s'ingannò; mentre eseguita nel tempo 
debito la Sezione del Cadavere, fu trovato il Lupino 
internato in uno dei Bronchi polmonari, e questo Cor- 
po estraneo esisteva appresso il Professore Sig. Lorenzo 
Nannoni respetti vo figlio,qunle allorachè successe detta 
Operazione si trovava » Londra. 

Passo adesso a dettagliare il fatto, che concerne 
ancora me, essendone stato io l'Operatore. 

La mattina dei 14. Luglio 1798. alle ore 8. circa 
giunse allo Spedale Luigi di Pier itiaria Calosi di Mon- 
tespertoli, dell'età d'anni 13. in compagnia di un suo 
fratello, ed il quale depose, che essendo guardiano 
dei Majali , e trangugiando delle Fave secche,. una di 
loro s'internò nelle fauci , mentre dava voce ai sud- 
detti Majali. 

Rimase subito in stato di soflògaaione , soccorso 
dal Chirurgo di detto luogo, e dal Sacerdote gli fn> 
rono amministrali tutti i Sacramenti, ed inclusiva- 
mente l'Estrema Unzione, essendo stato trovato in una 
forma deplorabilissima. 

Il Chirurgo consigliò i Parenti di trasferirlo allo, 



Spedale, ma per essere in quel tempo l'ora, caldissi- 
ma, fù risoluto d'aspettare alla sera. 

Uopo d'essere sluto per qualche ora in uno stato 
pessimo, si addormentò, osi svegliò molto solìevuto; 
ma ciò non ostante iù risoluto dftr;isfèi'ir]o in S. Ma- 
ria Nuova, dove arrivò nella surriferita ora, avendo 
viaggiato tuttala notic, senza soffrile incomodi rile- 
vanti. 

Pervenuto allo Spedale, fù veduto dal Sig. Ga- 
lanti Chirurgo di guardia, e fù trovato con viso al- 
quanto livido, e con insulto di tosse. 

Avvisato il Sig. Maestro Alessandro Oliai in qua- 
lità di Curante, ed il Sig. Maestro Lorenzo Nanrioni 
in qualità di sopraccliiamafo, fù dai Malato medesimo 
raccontato quanto sopra reierii con voce-sana, e senna 
affannarsi. 

Non accusava alcun dolore, nè altra molestia nel 
tratto della Trachea gutturale, ma un dolore nel lato 
destro del torace alquanto inferiormente. Bevve bene 
alla nostra presenza, e mangiò del pane, e per quanto 
l'inghiottisse poco masticato , non ne risentì alcun 
male nella Trachea, e ciò dico, in l'orza della pres- 
sione, che ci poteva indurre. 

Tale essendo l'apparato d'allora di questo Ra- 
gazzo, fù deciso di non esistere urta decessila assoluta, 
di devenire alla Tracheotomìa, alla quale fù pelò ag- 
giunto di procedere subito , che fosse comparso qual- 
che accidente aggravante. 

La sera dei 14 era in eguali circostanze relativa- 
mente al respiro, e voce, ma con febbre, e dolore 
grande al capo, eontinovava a lagnarsi del dolore 
toracico. 

Non potendo dubitare d'uno slato infiammatorio, 
fu prescritta col consenso del Medico Curante un 
emissione di sangue. 

Quantunque ìe circostanze apparenti fossero assai 
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favorevoli, fu detto dal Sig. Ma est™ Nannoni , cri ni hi 
presenza «lei Si«. Maestro Celiai , e di molli fra Stu- 
denti Alunni , e Praticanti , che una tal calma non to 
soddisfaceva, mentre erano a lui presenti nitri l'atti 

tre^uaìofm Pratico si lusinpàv "della guarigroncTne 
era ultimato il caso nella morte; ed : in conseguenza 
non v'era d'affidarsi ad un apparente miglioramento. 

-Parlò E}tli della T Vacheotoli.'m , dicendo , che que- 
sta non si faceva solamente rolla sicurezza d' «trarre 
il corpo estraneo insinualo nella Trachea, ma ancora 
con quello di dare ingresso all'aria, o di aprire una 
strada più prossima alla sede di esso GYrpo, perchè 
ci si potesse presentare in seguito; ed in una parola 
si dimostrò aFsai portato per tale Operazione. 

La mattina dei i5. fù trovato con febbre poco 
declinata, ed il lomento era grande del dolore al capo. 

Ci fu detto , che nella notte aveva riposato, inter- 
polatamente, e fù accusato dai Circostanti qualche in- 
sulto di tosse. 

Nell'istante della visita si rilevò d'essere il re- 
spiro alquanto affatigato. e si sentiva qualche pro- 
fóndo rumore d'aria, o sia sìbilo. Aveva preso qual- 
che cosa di cibo, e di bevanda. Giaceva indifferente- 
mente sii ambi i lati. 

La sera del detto giorno fù referito dagli astanti 
d'essere stato il Paziente ad intervalli quieto, e mo- 
lestato da tosse, fù trovato sibillantc, con febbre ar- 
dente, e dolore costante nel lato destro del torace. Gli 
fù ordinato di bevcr ghiacciato. 

Nella notte dei jb. fù assai affatigato nel respiro, 
avendo allora molta febbre, e dolore al capo. 

La sera dei 16. fù veduto ac parai. unente dai Sigg. 
N'annoili, e Celiai, per avere anticipala questi la dì 
lui visita per alcune sue incombenze. 

Jj'ù trovato il .Malato sempre più. oppresso nel rc- 
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spiro, maggiore era la febbre, ed il dolore al torace 
lo dividuava più esteso. 

Desiderò il Si'». Nannoni di ricomlyinarsi col Cu- 
rante, t ciò suocedè alle ore S. dell' istessa sera, ed 
essendo presenti ancora i Sigg. Infermiere Vincenzo 
Bombi, e Dott. Bulgari Medico Astante, fu dal Sig. 
Nannoni detto loro, che il caso di cui ai trattava, 
era sempre più degno di soccorso. 

Nulla di preciso abbiamo (diss'Egli) sulla sede del 
Corpo estraneo; quanto palese ne è F infiammazione, 
ed ir Paziente va alla morte; ma perchè questa deve 
«accedere senza il tentativo della Trac lieo te-mìa? 

Questa, o è utilissima per la sortita del Corpo 
estraneo, o è vantaggiosa per l'ingresso dell'aria, 
col fine di facilitare qualche prolungamento di vita ; 
nulla curando {soggiunse Egli) quello che in contra- 
rio potrebbe essere addotto sull'esecuzione della Tra- 
cheotomìa, in vista d'avere il Ragazzo respirato assai 
bene per non poche ore. 

Gli altri Professori convennero ampiamente in que- 
sto sentimento , che fu riconfermato a letto del Pazien- 
te, ed alla presenza di molti Studenti. 

Alieno si dimostrò il Ragazzo dal prestare il suo 
consenso, e fu risoluto di radunarsi nuovamente alle 
ore io. e mezzo circa, acciocché egli si riconciliasse in- 
tanto colla Chiesa, e perchè ne rimanessero consape- 
voli tutti gli altri Studenti. 

All'ora fissata fu trovato il Ragazzo ansioso di 
làrsi operare, ed era stato già trasferito nella Camera 
addetta alle grandi Operazioni. 

Moltissimi n'erano gli Spettatori, e quel rispetta- 
bilissimo Commissario volle intervenirci. 

Collocato il capo del Paziente alquanto basso, e 
tenuto questo da divergi miei Condiscepoli , sollevai 
gl'integumenti , e feci un incisione d'un dito e mezzo 
trasverso tra la gianduia Tiroidea, e l'Jugulo. Tina 
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La mattina dei 17. maggior febbre, e gran do- 
lore ni capo, ina il respiro si manteneva abbastanza 
libero- 
Prese qualche cosa di restorativo, e nella gior- 
nata ebbe delle alternative di quiete, smania, ed af- 
fanno con sibilo. Passava liberamente l'aria per la le- 
i-ita , come il Paziente assicurava. 

Peggiora mento notabile succede la notte dei 18., 
e nella mattina era alquanto delirante e convulso. 

Alle ore 9. fu sorpreso da Serissimi insulti di tos- 
se, e questa succeduta dal forai languore la severa 
parca volle trionfarci, e terminò così alle oro 10. e 
mezzo circa la sua penosa, e morbosa carriera, cinque 
giorni compiti dall'insinuazione della (ava, giorni 
quattro , ed ore Ire circa dal suo arrivo allo Spedale , 
c 36. ore circa dalla Tracheotomia. 

La mattina dei iq. alle ore 5. fu istituita la Se- 
zione Anatoino-Puralojiicri. Difettiti i ne furono i Sigg. 
Bel Rè, e Caramelli, Studenti addetti al C.ruipo Santi.. 

Pochissimo sangue esisteva nel tessuto celluioso 
adiacente alla ferita. Quello della Trachea ne com- 
prendeva quattro anelli circa. 

La faccia anteriore dei Polmoni era del color na- 
turale, ma alterata quella posteriore, e sopratutto del 
polmone sinistro, che era ivi assai turgido. 

Aperta la Laringe longitudinalmente, ed esten- 
dendo il taglio nella parte annoiare della Trachea , a 
destra della ferita, ne fu insinuato in questa dal Sig. 
Del Rè uno specillo, ed imbattutosi nella fava, |'ù 
portata dal basso in alto, e presentata alla divisione 
cseata nella Laringe. 

Questa fava era aumentata di volume, ed alterata 
net colore, quale si annunziò sopratutto diverso nella 
moti corrispondente alla minore estremità. ■ 

Estesa l'incisione per tutta la Trachea, e da questa 
nei bronchi polmonari , si manifesto una potentissima 
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pi ci ■olii- diramazione arterioso, forniva una quantità mo- 
derata di sangue, e fu allacciala. Vinta la Cellulare, 
che combina insieme i limicoli Sterno-Tiroidei , e Ster- 
nn-Joidei , e suzzato reitera munente quel chedi sangue 
sortiva con apugnette umide, penetrai allora nulla Tia- 
oliea con altra incisione^ longitudinale, e nel niniuemo 
ih trattenuto alquanto l'incesso dell'alia per la boc- 
ca, e per le narici. 

Scaturì subito dalla ferita della Trachea una quan- 
tilà non indifferente d'aria mollo spumosa, con sangue 
fosco, e questa pronta, e copiosa sortila del eangue 
con aria, impedì di promuovere l'uso dei {ria prepa- 
rati strumenti pur l'estrazione del Corpo estraneo. 

Il color livido della faccia del Paziente; una so- 
spensione nella respirazione, ed un freddo universale 
annunziarono nell'istante illbrte sospetto d'ini mediata 
morte, e però fu raffrenato l'ingresso all'aria, ed in- 
sieme trattenuta la maggiore effusione del sangue con 
i piumacciuoli di fila applicati, econ polpastrelli com- 
pressi sulla ferita. 

Si refocillò l'Operato, ma una smania ne suben- 
trò , quale però ebbe pur tregua, e superala la sortita, 
del sangue, ìli tentila l'insinuazione dello specillo 
nella ferita, ma la llii-ililà di riassumerli le minacce, 
di perdere nell'istante il soggetto delle nostre dili- 
genze ne trattenne la con ti no va zio ne. 

Non fu insinuata alcuna Cajinulina. perchè fit ti>- 
sto rilevato con quanta facilità sarebbe stala respinta 
Jiim i , e perchè essendo assai lìbero l'ingresso dell'aria 
ancora per la glottide, potei esser ciò più funesto, che 
utile al Malato, la di cui ferita fu curata blandamen- 
te, ed ì Sigg. Maestri ci si trattennero alquanto. 

Si affacciarono due spurghi modera lamenie cruen- 
ti, ed io avendo passata la notte appresso il medesi- 
mo , viddi comparire prima delle ore due nlti'nria con 
sangue, e ciò mi obbligò a cambiare l'apparecchio. 
Dall'ore due alle quattro riposò sufficientemente. 
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flogosi nellamembrana loro interna, ed un incipiente 
suppurazione ne esisteva pure. 

L'ingresso nel hronchio sinistro era alquanto in- 
grandito, ed avendoli io medesimo misurata quella 
porzione di fava , che ne era la più alterata nel colore, 
viddi, che ci si combinava esattamente. 

Furono levate di sito le vie respiratorie, e lasciate 
a perfetta considerazione d' ognuno 3 per essiccare in 
seguito la Trachea, e principali diramazioni. 

E a senso mio incontra "tabi 1 cosa d'esser ri-feribile 
la morte di Lui»i Calosi all'infiammazione bronchiale, 
eccitata dal Corpo estraneo, ed aumentata dalla ; ' 
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Questa piressìa avrebbe avuto un esi 
ogni tempo, che fosse stata eseguita la 
quale coli' ingresso dato all' aria si faci; 
zionc , ma si esacerbò 1" infiammazione , e se la. risorsa 
poteva sperarla il Paziente , ne era dall' immediala 
Tracheotomìa. E felici gli Alunni della Scuola Etni- 
sca, che ne partono addestrati in maniera da non esi- 
tare nn momento per soccorrere immediatamente l'U- 
manità con i più efficaci soccorsi . 

Cessi ogni meraviglia d'essere esistito il Corpo 
estraneo diversi giorni senza cagionare soffogazionc , 
nè angustiar la voce, e si cessi di citare la levigatezza 
del Corpo estraneo, ma si adduca, che non essendo 
gli fissato nella glottide, ne è incapace di stimolarla 
dannosamente, come fa una mollecola di pane , o una 
goccia di flnido , ed il Sennerto era troppo ragionatore 
per non riandare ad una tale spiegazione; Oltre che 
quel tal Corpo estraneo non combagiava esattamente 
la Trachea , e così si spiega perchè ne sia rimasto uno 
per i tre, i quattro, otto giorni, c perfino tre settima- 
ne, come ne è citato un esempie dal Professor Muys. 

Non so passare sotto silenzio l'eccedente confiderà- 



r.n , che alcuni possono avere nella sortita naturale d'un 
Corpo estraneo nella Trachea. 

tie la natura favori quello , che si trova rammen- 
tato dal Medico Fiorentino Sig. Targioni , e che eecreò 
un pisello, vegli ante una suppurazione Trachea le; Non 
lavori però il Giovanotto Anglicano, che moli tisico per 
Un piccolo liscino imprigionato in un bronchio, e del 
quale ne parla Buchan,ed eguali Vittime ne furono 

Il sangue, che sortì in copia dalla ferita Trachea- 
le, lo voglio referire all'impetuosa insinuazione dell'a- 
ria atmosferica , quale non essendo controbilanciala 
dall' aria comprimente il Torace , facil cosa n'è di com- 
prendere come il sangue s'introducesse nei bronchi. 

Cessi pure ogni stupore (seppnre uno ne rimase 
citato nell animo di alcuno) sul dolore prevalente nel 
lato destro del torace, mentre il Polmone sinistro ne 
era il più affetto . trattandosi , che più sensibile dovea. 
esser quello, nel quale l'aria tentava d'insinuarsi in 
maggior di>se per essergli impedito assai il pa^;ig!iio 
nell'altro Polmone, non potendo dubitare , che la fava 
non fosse per metà nel bronchio sinistro, di dove ne 
venne sulla biforcazione, per l'impetuosa sortita dell* 
aria, e per i L'iterati insulti di tosse combinati con 
qucll' a 111 os ci mento dei nostri Componenti, che succe- 
de nei finali momenti della vita. 



PINE. 
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